
   

 

continua retro foglio 

È qui la Quaresima! Di fronte alle 
rigidità delle consuetudini, delle 
norme e dei precetti, noi siamo 
chiamati a scegliere la flessibilità 
della misericordia di Dio. E quindi 
non si vuol cozzare contro un co-
dice, o bloccarsi di fronte alla 
‘dogana’. Il cristianesimo non è 
una schiavitù, i precetti dati da 
Cristo sono pochissimi. La mise-
ricordia di Dio si lascia scuotere 
dai nostri urti, dalle nostre venta-
te, ma riprende posizione. (v. Papa 

Francesco, Evangelii Gaudium 42-46). La 
chioma dell’amore di  Dio  non te-
me la bufera della miseria uma-
na; asseconda la sua forza, ma ri-
mane salda. 

SUGGERIMENTI PRATICI 

Cosa c’è in me che non ho an-
cora dato? 

A Dio l’unica cosa che posso 
dare di mio, sono i peccati, per 
essere poi aperti alla sua miseri-
cordia come dono più che come 
richiesta! 

Agli altri posso dare un 
“tempo di ascolto” con i quattro 
passaggi fondamentali:  

 attenzione e interesse,  

 rispetto, accettando l’altro così com’è,  

 sforzo di capire l’altro, senza pen-
sare alla risposta, 

 non interrompere 

a me stesso posso assicura-
re uno “spazio di deserto” 
(20minuti x 40 giorni = 800 minuti = 13 
ore e 33 minuti) 

 passeggiata 

 a tu per tu (in camera o in una chiesa) 

 lettura formativa 
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Digiuno  

vivere in attesa continua. Come?  

Oggi meglio di ieri!  

Superare per arrivare a risorgere. 
 

Preghiera 

vivere da figlio. Come? 

Il Padre ti ama! Lasciarsi amare  

per imparare ad amare. 
 

Elemosina  

“date in elemosina ciò che c’è 

dentro…” (Lc 11,41). Come?  

costante attenzione all’altro!                                       

Curare la miseria soprattutto  

spirituale: con l’annuncio  

liberante che esiste il perdono  

del male commesso, che Dio  

è più grande del nostro peccato  

e ci ama gratuitamente, sempre,  

e che siamo fatti per la comunione 

e per la vita eterna. (Papa Francesco)  
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Mercoledì 12 Marzo 
 

L’uomo  

nel                          
disegno  

di Dio 
 

Mercoledì 19 Marzo 
 

Adamo, Eva            

e il serpente 
 

Mercoledì 26 marzo  
 

Caino e Abele 
 

Mercoledì 02 Aprile  
 

Obiettivo  
sbagliato 

 

Mercoledì 09 Aprile  
 

Peccato:  

disordine e  
disarmonia 

 
 
 

Mercoledì 30 aprile  
L’ “ambiente” dove       
il nemico non può      

entrare 
 

Mercoledì  07 Maggio  
Liberare Dio dei        
nostri malintesi 

 

Mercoledì  14 Maggio  
Identikit del Padre 

misericordioso 
          

Mercoledì  21 Maggio  
L’Agnello di Dio 

che toglie il peccato 
del mondo 

  

Mercoledì 28 Maggio 
Le tre tentazio-

ni e l’ultima 

Mercoledì 04 Giugno 
Economia sacra-

mentale 
 

Mercoledì 11 Giugno  
Ti basta la mia 

grazia! 

TTEMPOEMPO  QQUARESIMALEUARESIMALE  EE  PPASQUALEASQUALE  20142014  
 SALA PARROCCHIALE A VILLA: ORE 21.15 - 22.30  

   

TEMA DI CONVERSAZIONE:  

CREDERE O NON CREDERE ALL’AMORE 
 

Domenica  
delle Palme  

13 Aprile        
ore 15.30 - 18.00  
Momento spiri-

tuale di prepara-
zione prossima 

alla  Pasqua 
 

 

  Settimanale 05 Marzo 2014 : numero speciale 

“La Quaresima 

è un tempo   

adatto per la 

spogliazione;    

e ci farà bene 

domandarci di 

quali cose    

possiamo      

privarci al fine 

di aiutare e    

arricchire altri 

con la nostra 

povertà.  

Non              

dimentichiamo 

che la vera    

povertà    

duole: non   

sarebbe valida 

una spogliazione 

senza questa 

dimensione   

penitenziale.  

Diffido          

dell’elemosina 

che non costa e  

che non duole. 

In Quaresima è richiesta  
 l’astinenza dalle carni e dai cibi partico-larmente costosi nei Ve-

nerdì e  

 anche il digiuno il Mercoledì delle Cenerie il      Venerdì Santo.  
Il digiuno consiste nel mettere in atto la temperanza nel cibo restrin-

gendolo, nei giorni sta-biliti, ad un pasto completo ed eventualmente a 

modeste colazione e cena. Il tutto in vista della Carità. Puoi consegnare il 

risparmio in parrocchia in una busta. 


